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GRAVISSIME RIVELAZIONI DELL'ANTIMAFIA 

Alte protezioni per i boss della droga 
Le scottanti biografie dei mafiosi Mancino e Buscelta trasmesse alle Camere per la pubblicazione - Tanti lutti in meno se fossero stati sciolti 

«i nodi di potenti e autorevoli protezioni e complicità politiche» - Come si svolge il traffico degli stupefacenti - Una sconcertante storia di passaporti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

Secca e sensazionale rispo
sta della Commissione parla
mentare antimafia alla qua
lunquistica campagna contro 
« il dilagare della criminalità » 
e, in particolare, al ministro 
Restivo che a questa campa
gna sta dando tanto generosa
mente spago da destra, fino 
a piangere calde lacrime per 
le misure di limitazione del
l'arbitrio poliziesco. 

Ebbene, almeno per quanto 
riguarda il dilagare della de
linquenza mafiosa, l'Antima
fia considera primarie e fon
damentali le responsabilità, 
da un lato, del sistema di po
tere d.c. e, dall'altro, della po
lizia e dei carabinieri. 

L'accusa è pesantissima ma 
documentata in modo schiac
ciante: le conclusioni sono 
gravi, e tali da esigere imme
diato chiarimento e severe mi
sure per identificare e colpi
re tutti i complici altolocati 
dei criminali. 

Vediamole subito, anzi, que
ste conclusioni: 

1 \ « quali lutti in meno (at-
•* " tenzione: alla fine della 
frase non c'è un retorico pun
to interrogativo: l'antimafia 
non fa che una precisa con
statazione - ndr) ci sarebbero 
stati se i carabinieri e la PS 
avessero potuto o voluto fare 
il loro dovere ». Prima, duran
te e dopo la terribile guerra 
mafiosa di Palermo che in que
sti mesi è ripresa con tale 
spaventosa virulenza da liqui
dare persino (e finora impu
nemente) un Procuratore del
la Repubblica apertamente so
spettato dalla Commissione — 
lo abbiamo rilevato ieri — di 
essere coinvolto « in interessi 
inconfessabili »; 

0 \ molto sangue poteva dun-
/ que non essere versato, a 

condizione, però, che fossero 
sciolti (e invece l'Antimafia 
è costretta, ancora oggi, a in
vocare che siano sciolti) «I 
nodi di potenti e autorevoli 
protezioni e complicità politi
che che sono presenti in mo
do particolare o che si intui
scono nelle telefonate con cui 
si chiede il rilascio di un pas
saporto, nelle discordanti in
formazioni della polizia, nelle 
concessioni di varianti ad un 
Piano regolatore, nella conces
sione di un appalto »; 

*>\ infatti «già con i mezzi 
" " esistenti si poteva fare di 
più per lottare contro la cri
minalità mafiosa », quindi «non 
basta invocare in modo astrat
to un miglior funzionamento 
degli organi dello Stato; è 
proprio questo modo di gesti
re i poteri dello Stato che va 
denunciato. Ci sono colpe, re
sponsabilità, che è nostro do
vere denunciare e perseguire»; 
devono essere rimasti i com
missari, « allibiti » al solo esa
me degli atti esistenti negli 
archivi delle questure, dei co
mandi' dell'Arma, del Corpo 
delle guardie di Finanza, dei 
Tribunali. 

All'ombra della DC 

Da questo esame, appunto, 
l'antimafia ha tratto materia 
per redigere quella diecina di 
Diograhe-campione (trasmesse 
quaiche giorno la alle Came
re, che ne stanno curando la 
pubblicazione stampa) di fero
ci delinquenti cresciuti e pa
sciuti tutti all'ombra dello scu
do crociato: chi rappresentan
do -ufficialmente il partito 
(Genco Russo, per esempio, 
con Di Cario il mandante del
l'assassinio del corrotto com
missario Tanaoj; cm ai orga
nizzazioni collaterali (Navar-
ra, il medico pagato da Bo-
nomi e assassinato dal pro
prio allievo Luciano Liggio); 
chi fìngendo preziosi rappor
ti politici ti gangsters La .bar
bera con l'ex sindaco di Pa
lermo lama, oggi deputato na
zionale); cm prestando or qua 
or la il suo sostegno, la sua 
influenza, U suo prestigio con 
quali e quante scandalose e 
gravi contropartite si vedrà 
anche poi. serene, con le slac
ciate sortite di queste settima
ne sull'ordine e con le ìnam-
missiDili sortite di Kestivo, ci 
sono in particolare due delle 
biografie contenute nell'ancor 
inedito dossier dell'Antimafia 

.che, oggi, vanno proprio a fa-
giolo per liquidare certe chiac
chiere e per mettere, invece, 
a nudo la terribile realta di 
certe fortune mafiose e la 
scandalosa doppiezza di certi 
forcaioli. Sono le biografie di 
grandi spacciatori di droga: 
Rosario (Saruzzu) Mancino e 
Tommaso (Masino) Buscetta. 
La lettura dei due rapporti 
porta a considerazioni clamo
rose: 

— la lunga e spaventosa 
carriera criminale di questi 
due gangsters (solo un esem
pio specifica la Commissione 
Parlamentare) è stata lette
ralmente fondata su rapporti 
compiacenti delle autorità di 
polizia (sempre in contrasto 
con le raccomandazioni della 
tributaria, dell'Interpol e del 
Narcotic Bureau) legalizzati 
da arbitrarie concessioni di 
passaporti e di porto d'arma 
(Buscetta, per esempio, ha 
seminato sulla sua strada un
dici cadaveri) spacciati, in
somma, con sbalorditive deci
sioni che sono causa certa 
di tanti lutti; 

— spesso le autorità di po
lizia (ma questo non può va
lere certo come attenuante per 
esse) sono state sollecitate a 
mettersi • sotto i piedi ogni 
legge e ogni regolamento da 
potabili del partito de: al
cuni ldentintiati dall'Antima
fia, altri no («anche questa 
è mafia», osserva la Com
missione). 

In sostanza, tra quei de 

che, per esemplo, alimentano 
la campagna della destra con
tro i « capelloni » e chiedo
no ancor più drastiche pene 
per chi è sorpreso con mez
zo grammo di droga in casa, 
o firmano la richiesta del re
ferendum anti-divorzlo tutto, 
naturalmente, in nome della 
« crescente immoralità » e del
la « dilagante criminalità », 
ce n'è più d'uno che per anni 
ed anni ha aiutato non disin
teressatamente, ma finora im
punemente, Mancino o Bu
scetta a spacciare quintali di 
droga da un continente al
l'altro, a sparare, a uccidere. 
a condizionare una città e 
tenerla in balla di attentati, 
di stragi, di sequestri, di tan
ti foschi delitti. 

Prendiamo Mancino, ad 
esempio: nel '48 e un portuale 
affamato, ma, appena sei an
ni dopo, possiede «somme 
favolose »; ha un'impresa di 
spedizione che gli serve a ma
scherare i traffici; possiede 
una fabbrica nel Libano (la 
etichetta alimentare serve a 
mascherare la lavorazione 
dell'eroina); a suo nome sono 
intestati cinquanta apparta
menti e negozi (a Roma e a 
Palermo), enormi appezza
menti di terreni etc. 

Nessuna perplessità in que
stura; neanche dopo le se
gnalazioni dall'estero? nessu
na: « buona condotta morale 
e politica (sic)... ravvedimen
to costante ed effettivo» da 
alcune vecchie noie giudi
ziarie. 

Non passano anni e sono 
beccati in Italia ed in Ame
rica, e sospettati di contrab
bando. Le segnalazioni si in
fittiscono; ma a Palermo so
no tutti comprensivi di que
sta povera vittima dei « gril
li » di Charles Siragusa, l'uo
mo del Narcotic bureau; nel 
'59 il porto di fucile gli vie
ne rilasciato in sei giorni; nel 
'60 (dopo essere stato espulso 
dagli USA ed estradato in Ita
lia dove la questura di Mi
lano gli sequestra i docu
menti) ottiene la restituzio
ne del passaporto « come da 
ordine in tal senso perve
nuto» (da chi?) ai carabi
nieri; nel '61 la polizia gli 
consente, addirittura, di cir
colare con la pistola dal mo
mento che «per ragioni del 
suo lavoro (?) di sovente 
viaggia con forti somme di 
danaro ». 

Solo nel luglio del '63, do
po la strage dei Ciaculli, po
lizia e carabinieri saranno co
stretti ad accorgersi che Ro
sario Mancino era il luogo
tenente di Angelo La Barbe
ra e, quindi, coinvolto fino 
al collo «nei recenti episodi 

criminosi ». Ma, a questo pun
to che si fa? si può mai trat
tare Saruzzu Mancino come 
un comune delinquente? non 
è il caso; c'è il rischio che 
qualcuno dei suoi protettori 
se la prenda come offesa per
sonale. Quindi al pavido com
missario che educatamente fa 
presente come Mancino ormai 
non dia « alcun affidamento di 
non abusare delle armi dete
nute» la Questura (cui l'An
timafia fa carico di un vuoto 
sospetto di sette anni nel fa
scicolo intestato al boss) rac
comanda di concedere allo 
stesso boss — nota del 23 
luglio 1963 — «un termine di 
dieci giorni per la alienazio
ne ». cioè... per la vendita 
delle armi. Ma, nel frattem
po. Mancino se n'è andato. 
Solo quattro anni dopo sarà 
arrestato perché riconosciuto 
da un funzionario. Ora è a 
fare il bagno al sole nel « con
fino » di Linosa. 

killer-galoppino 

In America è, invece, li
bero. dopo aver pagato una 
cauzione di 75 000 dollari ver
sati l'uno sull'altro dall'ami
chetta. l'ex pistolero di An
gelo La Barbera. Masino Bu
scetta. 11 cui nome appare 
più volte collegato, con l traf
fici e la droga, a quello di 
Mancino. Anche la sua spa
ventosa carriera culmina nel 
'63. ma non verrà certo inte
ressato da quella disgraziata 
sentenza di Catanzaro che ri
duce la guerra di Palermo ad 
una baruffa tra ignoti. In 
Buscetta il mistero di traffi
cante della droga e di killer 
prezzolato si intreccia siste
maticamente con la vocazione 
di galopnino della DC. La ri
prova? Nel '58. dopo un lun
go viaggio sulla via interna
zionale della droga (a propo
sito. è disarmante la natura
lezza con cui la polizia con
cede le estensioni ad hoc oer 
i paesi produttori della dro
ga) a Buscetta viene ritirato 
il passaporto. 

Ma la questura gli rinnova 
l'equivalente lasciapassare sul
la carta d'identità. Se non è 
zuppa è pan bagnato. 

Ma nel '61 il killer torna 
alla carica chiedendo la re
stituzione del passaporto ed 
il rinnovo della sua validità. 
Otiene tutto, anche grazie ad 
un passo del deputato de
mocristiano Francesco Bar
baccia 

Giorgio Frasca Poi ara 

VELO E HOT PAN TS 

Roma sotto il sole, con 33 gradi all'ombra, con l'estate che esplode: in via Fraflina si incro
ciano una ragazza in moderni hot pants e una suora ancora all'antica, con la tonaca e il 
velo (Cuna e l'altro già aboliti da molti ordini religiosi, giunti per praticità a una « rivolu
zione della moda »). E' una delle tante notazioni dì costume che si possono fare in questi 
giorni, girando nel centro invaso di turisti con una macchina fotografica e la voglia di 
cogliere l'attimo fuggente di un'immagine inconsueta 

PROCEDE LA MACCHINA DELLO SCANDALO BANCARIO 

SIGILLI Al BENI DI MARZ0LL0 
Le indagini d i magistratura e questura sulla questione dei buoni cassa — Incontri con i rappresentanti delle 
banche — A Milano braccio di ferro fra istituti di credito e agenti di cambio — Occorre risolvere i l nodo di fon

do: impedire che decine di miliardi involati vengano pagati dalla collettività 

GINEVRA — La notìzia che il pubblico ministero dì Lugano aveva «messo mandato di 
arresto contro Giuseppe Pasquale, dopo aver fatto arrestare due direttori della banca e Val-
fugano» di cui Pasquale è principale azionista, si collega alla situazione di generale man
canza di controllo politico sul sistema creditizio. Pasquale, ex presidente della Federcalcio, 
è anche consigliere della Banca popolare di Bologna • Ferrara. Nella foto: Giuseppe Pasquale 

Convegno ad Alghero sull'informazione 

Dibattito sui problemi 
della libertà di stampa 
I due unici quotidiani della Sardegna controllati dai petrolieri - Intervenga la Regione 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

• « Informazione e Autonomia 
regionale » è lo stimolante te
ma di un convegno che, per 
cinque giorni, ha impegnato 
nel salone di un albergo di Al
ghero uomini politici, studiosi. 
giornalisti sardi e continen
tali. 

Una serrata denuncia — in
sieme alle iniziative da pren
dere subito e in prospettiva 
per rendere in Sardegna l'in
formazione veramente slegata 
dal pesanti condizionamenti 
dei trust petrolchimici — è 
venuta da giornalisti, pubblici
sti, scrittori isolani come Mi
chelangelo Pira, Manlio Bri-
gaglia, Gianni Massa e Ignazio 

De Magistris. 
Oltre a rendere intollerabile 

la situazione del giornalista — 
hanno detto gli intervenuti — 
il monopolio dei due quotidia
ni sardi da parte dei petrolie
ri rappresenta una costante 
minaccia per l'istituto auto
mobilistico, che è condiziona
to nelle sue scelte e nei suoi 
indirizzi. A questo punto la. 
Regione non può stare alla fi
nestra a guardare: deve inter
venire con tutto il peso della 
sua autorità per colmare il 
vuoto creato dalla mancanza 
di organi di stampa locali ve
ramente indipendenti. 

Un'iniziativa legislativa del 
consiglio regionale è tanto più 
urgente e importante nel mo
mento in cui 1 grandi temi 

della rinascita, la lotta per le 
riforme, hanno bisogno di am
pia pubblicità e di una larga 
verifica popolare. 

Lo stesso assessore regio
nale de, on. Giuseppe Masia, 
che presiedeva i lavori del 
convegno, ha riconosciuto la 
necessità di un intervento le
gislativo per la tutela e la 
diffusione di canali di infor
mazione collegati agli interes
si generali della collettività. 
nel quadro dell'azione per il 
rilancio e il potenziamento 
dell'istituto autonomistico. 

A tale proposito, sono state 
presentate tre proposte di leg
ge, nell'ordine dal PCI, dal 
PSI e dalla DC. 

9« P-

Dalla nostra redazione 
MILANO,. 9 

La macchina procedurale 
del fallimento di Marzollo, 
l'agente di cambio veneziano 
insolvente, fuggito all'estero 
più di 20 giorni fa, si è messa 
in moto. Su decreto del tribu
nale civile di Venezia, sono 
stati apposti i sigilli ai beni 
immobili del Marzollo nel Ve
neto. Si tratta dell'ufficio in 
città, dove l'agente trattava 
parte dei suoi affari. Ma la 
gran parte di questi veniva 
svolta direttamente a Milano, 
a Roma e all'estero. Si tratta 
anche della proprietà di Ron-
cade, in provincia di Treviso 
(il cui sindaco è l'onorevole 
Schiavon, notoriamente amico 
del presidente della Coldiret-
ti. Paolo Bonomi). che a quan
to sembra, è in parte intesta
ta all'autista del Marzollo che 
fungeva, ovviamente, da pre
stanome. Vi sono poi alcuni 
immobili a Venezia e nel Ve
neto. 

Le indagini defla Magistra
tura penale e della Questura 
(dirette rispettivamente dal 
sostituto- - procuratore della 
Repubblica. Fortuna, e dal ca
po della squadra mobile, Bar
ba) si stanno invece orien
tando verso la complessa que
stione dei buoni-cassa, falsi o 
presunti tali, attraverso i qua
li il Marzollo riusciva a otte
nere, in via breve, finanzia
menti dalle banche pubbliche 
e private interessate a specu
lazioni truffaldine. I buoni-cas
sa, come è noto, consistono 
in ordini di accredito emessi 
da una banca nei confronti di 
un'altra banca per determina
te quantità di titoli non im
mediatamente disponibili per 
il trasferimento da un luogo 
aH'altro. 

Incontri con rappresentanti 
delle banche (in particolare 
del Banco di San Marco, del 
Banco di Roma e del Banco 
Ambrosiano) sono In corso. Il 
magistrato e il funzionario 
della questura stanno cercan
do di verificare fino a che 
punto 1 buoni emessi da questi 
istituti di credito (di Interesse 
nazionale il Banco di Roma, e 
legati agli ambienti derico-
moderatl veneto-lombardi gli 
altri due), siano falsificati op
pure no. 

n numero di reati che già 

si attribuiscono al Marzollo 
si estenderebbe, nel caso di 
conferma, anche a quelli di 
falso materiale in atti pubbli
ci. Sembra che un buono-cas
sa falsificato, per l'incredibi
le importo di 7 miliardi, sia 
stato emesso pochi giorni pri
ma della scomparsa di Mar-
zoilo dal Banco di Roma e 
poi pagato dalla Banca Com
merciale a Milano, nonostante 
che (e la data lo conferme
rebbe) sul Marzollo gravasse
ro da tempo sospetti gravi. 
anche negli ambienti bancari, 
i quali, come dimostra lo 
scandalo attuale, sono noto
riamente fitti di personaggi 
ingenui e fiduciosi. 

Prosegue intanto a Milano 
il braccio di ferro fra le ban
che e gli agenti di cambio e 
— si sussurra — fra le ban
che stesse intomo a quella 
che terrà in mano fino all'ul
timo « 11 ' cerino » bruciante 
dello «scoperto» di Marzol
lo, cioè della sua deficitaria 
a posizione » in termini di 
pacchetti azionari sopravalu
tati e ora minacciati da un 
crollo in Borsa. 

La lotta sorda e clandesti
na condotta soprattutto dalla 
Banca Commerciale (che ap
pare piuttosto come una vit
tima che non come un com
plice diretto) mirerebbe a ot
tenere che sia proprio l'isti
tuto di credito più implicato 
(con sede, come dicevamo, a 
Roma) ad .assumersi le sue 
responsabilità. 

Ovviamente tale gioco inter
no fra le banche non avreb
be altro scopo che quello di 
salvare la dirigenza di una 
banca di interesse nazionale, 
scaricando sulla dirigenza di 
un'altra banca di Interesse 
nazionale fl peso delle respon
sabilità e de! conto da paga
re. L'esito di questa vicenda, 
invece, interessa soprattutto» 
l'opinione pubblica ai fini di 
un accertamento rigoroso del
le responsabilità maggiori o 
minori di ciascuno, ma non 
risole il nodo di fondo che 
è quello di impedire che le 
decine di miliardi volati via, 
vengano poi pagati dalla col
lettività nel suo insieme, e 
dal piccoli risparmiatori, in 
particolare. 

Carlo M. Santoro 

Nei primi 5 mesi 

La produzione 
di acciaio 

ancora 
più ridotta 

I dati del bilancio Italslder, 
Terni e Terninoss denun
ciano una politica siderur
gica asservita al capitale 
privato italiano e straniero 

Nel periodo gennaio-maggio 
la produzione di acciaio è 
stata di 7 milioni e 110 mila 
tonnellate contro i 7 milioni 
e 364 mila tonnellate dei pri
mi cinque mesi del 1970 che 
pure non erano stati buoni. 
Nel 1970 il consumo italiano 
di acciaio ha raggiunto i 20 
milioni di tonnellate mentre 
la produzione nazionale si e 
attestata a 17 milioni di ton
nellate, con uno « scoperto » 
da provvedere con importa
zioni di 3 milioni di tonnel
late nette. La responsabilità 
di questi andamenti è in gran 
parte dovuta alla siderurgia 
a Partecipazione statale, co
me risulta da fatto che l'in- • 
cidenza della produzione Ita!-
sider sul totale della produ
zione nazionale è scesa dal 
57°'o del 1966 al 48% del 1970. 

I dirigenti dell'Italsider por
tano a pretesto da due anni 
in particolare, le lotte operaie 
•verso le quali hanno assunto 
posizioni di resistenza oltran
zista. Essi alimentano in tal 
modo anche una precisa mo
tivazione politica delle attuali 
difficoltà economiche. 

II primo dato che colpisce 
è che l'Italsider ha pagato in 
un anno 74 miliardi e 537 
milioni per « interessi, sconti 
e accessori » accendendo, nel
lo stesso anno, altri 100 mi
liardi di debiti, sicura garan
zia che nell'anno in corso gli 
interessi passivi andranno ver
so gli 80 miliardi di lire. Se 
andiamo a vedere il fattura
to, che è stato di 655 miliardi 
in un'annata caratterizzata 
dall'aumento dei prezzi, ab
biamo che per ogni 100 lire 
di fatturato gravano 11 lire 
di costo per interessi passivi. 
E che, essendo i dipendenti 
dell'Italsider 44.340, gli inte
ressi pagati alle banche si av
vicinano velocemente al 2 mi
lioni di lire all'anno per ogni 
addetto. Ossia, in altre paro
le: dal lavoro di ogni dipen
dente l'Italsider ha fatto sal
tar fuori quasi due milioni 
di lire per pagare gli inte
ressi sui finanziamenti. Non 
è vero, dunque, che il bilan
cio si è chiuso con una per
dita; i 74 miliardi pagati so
no profitto netto anche se 
non è rimasto nel bilancio 
aziendale ma è stato trasfe
rito alle banche le quali li 
presteranno per l'investimen
to soltanto a prezzo di più 
elevati interessi. 

A questo punto si potrebbe 
fare un raffronto fra l'inci
denza dei salari e quella de
gli interessi passivi sui costi 
di produzione. Ma la relazio
ne Italsider, pur essendo sti
lata da noti lamentatori circa 
l'incidenza eccessiva dei sala
ri, non fornisce nemmeno il 
dato dell'incidenza del sala
rio sul fatturato. 

La nostra conclusione non 
è che l'industria non debba 
lavorare con capitale di pre
stito. Rileviamo, però, che nel 
caso dell'Italsider le propor
zioni fra capitale proprio e di 
prestito si sono invertite, 
creando una situazione di 
crescente dipendenza da un 
mercato finanziario il ricorso 
al quale presenta costi cre
scenti. Questo è il motivo prin
cipale di crisi, nei programmi 
produttivi come nei rapporti 
di lavoro, dato l'impegno del
l'azienda ad « estrarre » i due 
milioni all'anno per dipen
dente da trasferire al capi
tale finanziario di prestito, 
unico grande azionista remu
nerato quest'anno dallltal-
slder. 

Ma la funzionalità delle 
aziende TRI al capitale priva
to sembra spingersi ben più 
avanti. Se andiamo a vedere 
il bilancio della Terni trovia
mo, accanto ad un aumento 
del 29V» dei fatturato, una 
perdita d'esercizio di 420 mi
lioni e questo di un anno di 
prezzi in rialzo (con poche 
eccezioni di prodotti speciali). 
Il perché lo si trova nel bi
lancio di una consociata, la 
Terminoss. che la Terni pos
siede al 50*i con la statuni
tense ARMCO. La Terninoss 
utilizza gran parte della ma
teria prima prodotta dalla 
Terni la quale la cede, e a 
quanto pare sottocosto.. Infat 
ti la Teninoss a differenza 
della Temi presenta 1709 mi
lioni di profitti netti, tre vol
te quello dell'anno precedente. 
Il « socio » americano non 
vuol perdere ed ha trovato 
nellTRI, sembra, gente dispo
sta ad agevolargli il compito. 

E' In questa luce che si pre
senta anche la cessione del 50 
per cento alla FIAT nel side
rurgico di Piombino. In che 
cosa starebbe la convenienza 
della FIAT se non nell'inse-
rirsi In un sistema nel quale 
una Finanziaria pubblica fa 
gli investimenti fondamenta
li, dall'approvvigionamento di 
minerale alle infrastrutture, 
alla ricerca tecnologica soste
nendo tutti gli oneri princi
pali. mentre essa riceve 1 pro
dotti di Piombino sottocosto? 

Servizio 
militare 

Sono un pensionato di 
invalidità dell'INPS, semi-
paralizzato ed impossibili
tato al cento per cento a 
muovermi. 

Dopo l'entrata in vigore 
della legge del 30 aprile 
1969. n. 153 inviai all'INPS, 
a mezzo raccomandata, la 
richiesta per il computo 
del periodo di servizio 
militare (quattro anni cir
ca) e. nello stesso tem
po, feci presente che la 
copia del mio foglio ma
tricolare e della dichiara- , 
zione integrativa erano già 
in possesso dell'Istituto. 

Fino ad oggi non ho avu
to alcuna notizia in me
nto alla mia richiesta. 

Aiutatemi, ho veramente 
bisogno. 

Paoli Naviglio Vasco 
Roma 

abbiamo accertato che la 
tua attuale pensione di in
validità è di L. 31.350 men
sili. 

Effettivamente trattasi 
di una pensione di fame. 
specie poi se si tiene con
to del tuo attuale stato di 
salute che non ti consen
te minimamente di arro
tondare l'esiguo importo 
della pensione con una 
qualunque altra attività. 

Ci risulta che presso la 
Sede dell'INPS di Roma, 
fino ad oggi, nori è anco
ra pervenuta la tua ri
chiesta di computo, ai fi
ni pensionistici, del ser-
vizio militare. Non è esclu
so il caso, riteniamo, che 
la domanda sia arrivata 
presso gli uffici del
l'INPS ma non ha anco
ra raggiunto la tua pra
tica. 

Allo stato attuale ti con
sigliamo, per agevolare le 
nostre ricerche, di inviar
ci gli esatti estremi o me
glio ancora la copia fo
tostatica della ricevuta 
della raccomandata da te 
a suo tempo trasmessa. 

Ti informiamo inoltre 
che presso la Sede del
l'INPS di Roma è stata 
di recente consentita l'isti
tuzione di alcuni uffici di 
patronato, dei quali il più 
importante è VINCA, i 
quali hanno il compito di 
agevolare la evasione del
le pratiche di tutti i lavo
ratori ed in modo parti
colare di quelli che tro
vasi in precarie condizio
ni fisiche ed economiche. 

Due anni 
di attesa 

Il 28-1-1969, tramite il pa
tronato INCA. fu trasmes
sa all'INPS di Cosenza la 
mia pratica di pensione 
per vecchaia, la quale fu 
definita positivamente so
lo il 20-10-1969. 

E' possibile mai che do
po due anni di attesa non 
si vede ancora nulla? Qua
le il motivo? 

Rosaria Chippari 
Rocca Imperiale (Cosenza) 

Ci risulta che Ella è ti
tolare di pensione di ri
versibilità n. 435387 cart. 

SO fin dal 1. aprile 1951 
fin pagamento al tratta
mento minimo). A decor
rere dall'1-2-1969 Ella è di
venuta anche titolare di 
pensione diretta per vec
chiaia il cui certificato di 
pensione n. 8024657 cat. 
VO è in corso di emis
sione. 

Le facciamo presente 
che a decorrere dal 1. mag
gio 1969, secondo quanto 
stabilito dall'art. 23 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153, al titolare di pensio
ne di riversibilità che go
de anche di quella diret
ta, è garantito il tratta
mento minimo su que
st'ultima ed in tal caso la 
pensione di riversibilità 
viene calcolata in confor
mità di quanto previsto 
dall'art. 22 della legge del 
21 luglio 1965 n. 903 e non 
viene quindi integrata al 
minimo. Ne consegue che, 
mentre dal 1 febbraio 1969 
Le competono lire 23JD00 
mensili di cui lire 16J00 
per pensione di vecchiaia 
e lire 6900 per pensione 
di riversibilità, dal 1. mag
gio 1969, invece. Le spet
tano lire 28.600 di cui li
re 23.000 per la pensione 
diretta e lire 5£00 per 
quella di riversibilità. 

Inoltre dall'1-11971 per 
effetto dello scatto della 
scala mobile. Ella ha dirit
to a lire 29.350 di cui lire 
24.100 per pensione diret
ta e lire 5JÌ50 per quella 
di riversibiiltà. 

Il conguaglio delle sue 
spettanze a tutto agosto 
1971 ammonta a L. 185.675. 
somma che, ci risulta. Le 
sarà inviata non appena 
Ella avrà restituito alla se
de dell'INPS di Cosenza, 
debitamente compilata e 
firmata, la dichiarazione 
sulla attività lavorativa da 
Lei eventualmente stolta 
dal 1969 in poi. 

Pensione 
provvisoria 

Dal gennaio 1969 godo 
di una pensione mensile di 
lire 32.650, pensione che 
mi hanno sospeso, non so 
per quale motivo, da oltre 
sei mesi. 

Se mi hanno dato di più 
non è giusto che la pen
sione mi debba essere ri
tirata per intero. 

Desidererei sapere co
me stanno le cose. 

Antonio Paparella 
Ascoli Satriano (Foggia) 
La pensione di L. 32£50 

concessati fino a sei mesi 
fa consisteva in una eroga
zione provvisoria la quale 
ti è stata successivamente 
sospesa per dar luogo al
la liquidazione della pen
sione definitiva. 

A tal fine la tua prati
ca è sala trasmessa al 
Centro elettronico in Ro
ma che, avendo riscontra
to una imprecisione, l'ha 

rimandata alla sede del
l'INPS di Foggia da do
ve, ci risulta, è stata ri
spedita a Roma il 1551971. 

Abbiamo motivo di rite
nere che con il pagamen
to della rata di luglio-ago
sto del c.a. tu potrai rice
vere la pensione definitiva 
con le competenze arre
trate. 

Ci risulta altresì che 
l'INPS di Foggia è in at
tesa della dichiarazione di 
responsabilità che ti è 
stata chiesta fin dal mag
gio del c.a., dichiarazione 
che ti invitiamo, nel caso 
tu non l'abbia ancora fat
to. a trasmettere quanto 
prima possibile. 

Custode 
di scuola 

Sono un pensionato stif" 
tale che da tre anni lavo
ro come custode, per otto 
ore al giorno, e con 60 
mila lire al mese presso 
una scuola privata: 

Cosa mi spetterà di li
quidazione alla fine del 
rapporto di lavoro? Ho di
ritto alla 13.ma mensilità? 

E' giusta la retribuzione 
che mi danno? 

Renato Cauro 
Roma 

La liquidazione a te 
spettante all'atto della ces
sazione dal servizio sarà 
pari ad una mensilità per 
ogni anno di anzianità la
vorativa. 

La 13.ma mensilità ti 
compete e la paga tabel
lare per la tua categoria 
è di 65.000 lire mensili. 

Se il tuo datore di la
voro non ritiene di dover
ti corrispondere quanto di 
tua spettanza, ti consiglia
mo di rivolgerti al Sinda
cato Provinciale Scuole del
la CGIL, sito in via Bno-
narrati 29 a, il -quale ha, 
tra l'altro, il compito di 
tutelare gratuitamente i 
diritti dei lavoratori an
che avanti all'autorità giu
diziaria. - . 

Pensione 
di reversibilità 

Da circa un anno e mez-
mo ho presentato alla Se
de dell'INPS di Terni la 
domanda per ottenere la 
pensione di riversibilità di 
mio marito Serano Lo-
renzetti e da oltre tre me
si la pratica è stata tra
sferita a Roma ove attual
mente risiedo. 

Ho tanto bisogno, volete 
darmi una mano? 

Lorenzetti Bianca 
Roma 

Ci risulta che la tua pra
tica di pensione è stata 
trasferita dalla Sede del
l'INPS di Terni a quella 
di Roma il 14 gennaio 
1971 e che quest'ultima Se
de, dopo le rituali opera
zioni amministrative e con
tabili, ha provveduto in 
data 286-1971 alla emis
sione in tuo favore di un 
assegno di L. 538.000 re
lativo alle rate di pensio
ne a te spettanti fino a 
tutto luglio del corrente 
anno. 

Abbiamo motivo di ri
tenere che la comunica
zione per la riscossione 
della predetta somma, se 
non l'hai ancora avuta, la 
riceverai in questi giorni 
e con la scadenza della 
prossima rata verrai anche 
in possesso del libretto di 
pensione. 

Riliquidazioni 
in ritardo 

Alcuni mesi fa vi ho 
scritto facendovi presente 
che l'INPS, dopo svaria
ti mesi, non si era anco
ra deciso a riliquidarmi la 
pensione d'invalidità mag
giorata di 12 anni di con
tributi da me versati co
me artigiano. Attraverso la 
rubrica mi avete risposto 
che tra febbraio e marzo 
del ca. sarei stato sod
disfatto. 

A tutt'oggi non ho anco
ra visto niente. Come mai? 

Arduino Catena 
Collescipoli (Terni) 

A suo tempo ci siamo 
interessati del tuo caso e 
con l'occasione, se ben ri
cordi, nella rubrica del 9 
gennaio del CM. abbiamo 
rivolto un caloroso appel
lo agli organi responsabi
li affinché si adoperasse
ro per arginare il più che 
possibile la crisi in cui 
l'INPS. si era venuto a tro
vare a causa dei notevoli 
ritardi nella liquidazione 
delle prestazioni, ' ritardi 
dovuti alle farraginose nor-

' me ultimamente emanate 
ed in modo particolare 
alle due famose leggi quel
la n. 488 del 1968 e quella 
n. 153 del 1969 che hanno 
sovvertito radicalmente il 
sistema pensionistico del
l'INPS. 

Abbiamo voluto ancora 
chiedere alla Sede del
l'INPS di Terni ulteriori 
notizie in merito alla tua 
pratica e ci è stato rife
rito che effettivamente il 
notevole ritardo, da te la
mentato, esiste anche per 
altre circa 7000 domande 

• di ricostituzione di pensio
ni affluite presso la pre
detta Sede in questi ulti
mi tempi e che tale situa
zione ha consigliato di da
re la precedenza alle pen
sioni che vengono liqui
date per la prima volta. 

Ci assicurano, comunque, 
che nei prossimi giorni 
l'INPS, per espressa ri
chiesta da te inoltrata a 
suo tempo, ti inviterà a 
visita medica per accer
tare se si sia verificata o 
meno nei tuoi confronti la 
perdita della residua ca
pacità lavorativa. In caso 
affermativo la tua pen
sione sarà logicamente ri
costituita, speriamo, nel 
più breve tempo possibile 
poiché riteniamo che la 
tua attesa abbia sorpassa
to i limiti. 
A cura di F. Viteni 


